





Comune di Parma

Proposta  n. 2022-PD-73 del 11/01/2022

OGGETTO:  Ampliamento  dell’insediamento  produttivo  esistente  della  società  “C.F.T. 
S.p.a.” Via Paradigna  n. 94/A  - Pronunciamento  favorevole  al  fine  dell’assunzione  
della  determinazione  conclusiva  della  Conferenza  dei  Servizi  (ex  art.  14  e  segg. 
L.241/90)  inerente  il  Procedimento  Unico  2019.VIII.4/1  in  variante  agli  strumenti  
urbanistici  comunali  vigenti  di  cui  all’istanza  di  Permesso  di  Costruire  n. 
1306/2019  - ex art. 53 L.R. 21 dicembre  2017, n. 24 - I.E.

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO CHE 

1. la  Società  C.F.T. S.p.a.  è  un’azienda  leader  nel  settore  delle  tecnologie  per  la  
produzione  alimentare:  progetta  e  costruisce  macchinari  e  sistemi  di  produzione  e  
confezionamento  in cui le tecnologie più  avanzate  della  meccanica  si coniugano  con  
quelle dell’informatica;

2. la Società  è  un’impresa  che  nasce  nel  1945  con  il nome  di  Rossi  & Catelli e  che  ha  
conosciuto  nel  corso  degli  anni  un  importante  sviluppo,  ha  acquisito  una  serie  di  
marchi  leader  nei  vari  settori,  aperto  impianti  di  produzione  ed  uffici  vendita  
all’estero  con un  incremento  di personale  pari  al 20%  e proiezioni  di stima  positive  
anche per  gli anni a venire;

3. la Società  C.F.T. S.p.a. continua  oggi ad  investire  in  nuove  tecnologie  tant’è  che  si  è  
affermata  a livello internazionale  e vanta  tra  i suoi clienti  importanti  società  in tutto  
il mondo;

4. l’area  da  dedicare  all’intervento  di ampliamento  in progetto  è ubicata  nella  zona  ad  
est  della  via  Paradigna,  frontalmente  all’insediamento  produttivo  già  esistente:  si  
tratta  di  un’area  agricola  attualmente  utilizzata  quale  parcheggio  temporaneo  in  
ragione  della  necessità  di garantire  la disponibilità  di adeguati  spazi  di sosta  ad  uso  
esclusivo  dell’azienda  durante  i lavori  di  costruzione  di  nuova  palazzina  adibita  ad  
uffici  di  cui  al  PDC 241/2014,  giusta  autorizzazione  temporanea  decretata  dalla  
Delibera  di G.C. n. 237/2016  e successivi atti  di proroga  GC n. 219  del 26/06/2019  e 
GC n. 239 del 07/10/2020;  

CONSIDERATO CHE 
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1. l’attività  produttiva  è attualmente  insediata  in un immobile ubicato ad ovest  della  
Via Paradigna (ex Manzini), con ingresso  da Via Paradigna n 94/A; 

2. la superficie fondiaria  libera  all’interno  dello stabilimento  della CFT non consente  
più ulteriori  sviluppi  o trasformazioni  e non  vi sono altre  aree  in aderenza  capaci  
di soddisfare  le esigenze di espansione  del plesso in quanto  confina:

- ad ovest  con la via Asolana, strada  extraurbana  secondaria  ad alta  intensità  di  
traffico;

- a  sud  con  una  fascia  verde  di  proprietà  privata  destinata  ad  area  di  
mitigazione  ed  ambientazione  (Art.  3.4.5  RUE)  connessa  alla  bretella  di  
collegamento  est-ovest  di via Versailles e linea Alta Velocità;

- a  nord  con  un  altro  complesso  produttivo  e  di  servizio  artigianale  in  gran  
parte  attivo;

3. non  esistono  pertanto  aree  libere  opportunamente  classificate  in  adiacenza  al  
complesso  CFT e  di  conseguenza  è  stato  ritenuto  opportuno  procedere  alla  
proposta  di riclassificazione  dell’area  di proprietà,  già classificata  dal PSC vigente  
come sub-ambito di trasformazione  produttivo assoggettato  al POC; 

RILEVATO PERTANTO CHE l’area  individuata  per  l’ampliamento  dell’insediamento  
produttivo  della  Società  C.F.T.  Spa  risulta  essere  la  più  appropriata,  anche  in  
considerazione  della conformazione  territoriale  del contesto  in cui l’azienda  è insediata,  
al  fine  di  razionalizzare  la  funzionalità  e  l’utilizzo degli  spazi. L’utilizzo di  tale  terreno  
consentirebbe, come desumibile dalla relazione  di progetto,  

➼ la  realizzazione  di  un  area  pavimentata  con  cemento  drenante  da  adibire  a  
parcheggi  e  ad  area  per  movimentazioni  temporanee  e  di  attesa  mezzi  di  
fornitura e trasporto;

➼ la  realizzazione  di  un  nuovo  fabbricato  adibito  ad  uffici  e  magazzino  per  
stoccaggio  materiali  e  componenti  di  impianto  che  attualmente  vengono  
collocate a terra in attesa di nuova e più appropriata collocazione;

➼ la  ridefinizione  dello  stradello  comunale  esistente a  sud  dell’area  oggetto  
d’intervento  con  ampliamento  della  sede  stradale  e  la  relativa  realizzazione  
delle  dotazioni  territoriali  dovute  per  l’ampliamento  in  oggetto  (standard  di  
parcheggio pubblico e privato);

PREMESSO INOLTRE CHE il Documento  Unico di Programmazione  (DUP) 2021-2023  e 
2022-2024,  principale  strumento  per  la  guida  strategica  e  operativa  dell’Ente,  ha  
individuato  tra  i  propri  obiettivi  strategici  la  promozione  di  interventi  atti  
all’insediamento  di  nuove  attività  produttive  o  al  potenziamento  di  quelle  esistenti  
anche  attraverso  procedure  di  variazione  degli  strumenti  urbanistici  comunali  
finalizzate  alla  classificazione  delle  aree  all’uopo  necessarie  mediante  procedimenti  ad  
hoc;
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PREMESSO ALTRESI’ CHE il Comune di Parma

➼ con  Delibera  di  Consiglio  Comunale  n.  71  del  20.07.2010  ha  approvato  il  
Regolamento  Urbanistico  Edilizio (RUE) nel  quale  ha  definito  la pianificazione  di  
dettaglio inerente  il territorio  consolidato;

➼ con Delibera  di Consiglio Comunale n. 53 del 22.07.2019  ha approvato  la Variante  
generale  al  Piano  Strutturale  Comunale  (PSC 2030)  nella  quale  ha  definito  la  
propria  pianificazione di livello strategico;

➼ con Delibera  di Consiglio Comunale n. 96 del 13.12.2021  in corso di pubblicazione  
ha  approvato  specifica  variante  al  Regolamento  Urbanistico  Edilizio  (RUE), al 
Piano  Operativo  Comunale  (POC) e alla Zonizzazione  Acustica Comunale  (ZAC) al  
fine  di  adeguare  i contenuti  di  tali  strumenti  alla  variante  generale  al  PSC (PSC 
2030)  assunta  nel mese di luglio 2020;

PRESO ATTO CHE

1. l’area  oggetto  della  proposta  di  intervento  funzionale  alle  esigenze  produttive  
interessa  pertanto  l’area  ad est, posta  in posizione  frontale  all’azienda  ed  ha  una 
Superficie Territoriale  (St)  complessiva  di 9.680  mq, e 8.150,26  mq di superficie  
fondiaria  attualmente  destinati  a sub-ambito  di trasformazione  su  cui prevedere  
l’insediamento  di una  Superficie Lorda  Utile (Slu) massima  di 700  mq per  attività  
produttive;

2. il progetto  di  sviluppo  industriale  ed  urbanistico  presentato  dalla  Società  C.F.T. 
S.p.a., in coerenza  con la pianificazione  comunale  di livello strategico (PSC 2030)  
e  ai  principi  della  normativa  regionale,  propone  pertanto  la  variazione  della  
pianificazione  attuativa  vigente  di  livello  comunale  -  RUE  e  POC  e  
conseguentemente  ZAC, al fine di consentire:

A. l’inserimento  nel  RUE  di  una  specifica  Scheda  Tecnico-Normativa  di  
Permesso  di  Costruire  Convenzionato  (PCC n.  80)  atta  a  disciplinare  i  
parametri  e le condizioni  attuative  dell’area  di che  trattasi,  nell’ambito  della  
quale in particolare  viene previsto: 

a) che  le Funzioni  caratterizzanti  e  ammesse  sono  quelle  delle  “Zone di  
completamento  produttivo”- ZP3, prevedendo  un’altezza  massima  - H 
max  (per  i  soli  usi  Ucd, Uce, esercizi  e  strutture  commerciali  medio  
piccole non alimentari, Ud, Ug, Ui, Un, Uoa, Uob, Uod) pari  a 16,5 m; 

b) che  la  modalità  attuative  di  intervento  siano  quelle  dell’intervento  
edilizio  diretto  attraverso  PCC (ex  art.  1.2.4. del  RUE vigente)  per  il  
quale  viene  stabilita  una  dotazione  minima  di standard  territoriali  da  
cedere  in  loco pari  a  484  mq  destinati  a  parcheggio  pubblico, nonché  
l’assoggettamento  a Contributo  Straordinario;

c) che  nell’ambito  dell’attuazione  degli  interventi  il  soggetto  attuatore  
dovrà  assumersi  l’obbligo del potenziamento  di Via Paradigna  secondo  
le  indicazioni  del  competente  Settore  Mobilità  nonché  di  concorrere  
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alla  realizzazione  della  Cassa  di  Espansione  n.  2  sul  canale  Naviglio  
secondo  le più  puntuali  indicazioni  fornite  dal  competente  Consorzio  
di Bonifica Parmense; 

B. la conseguente  individuazione  nel POC, con apposita  simbologia nella Tavola  
1  –  Aree  di  trasformazione,  dell’intervento  assoggettato  a  Permesso  di  
Costruire  Convenzionato  di  tipo  produttivo  ai  sensi  di  quanto  disciplinato  
dall’art. 12 comma 18 delle NTA del POC; 

C. il conseguente  adeguamento  della  ZAC al fine di coordinarne  i contenuti  alle  
modifiche proposte;

D. la contestuale  correzione  di un  mero  refuso  nel PSC 2030  – Valsat, Rapporto  
Ambientale  –  stralcio  dell’Allegato  4.D “Verifica  di  conformità  ai  vincoli  e  
prescrizioni”;

EVIDENZIATO CHE 

1. la  Regione  Emilia  Romagna  ha  previsto  che  gli  interventi  di  ampliamento  e  
ristrutturazione di fabbricati  adibiti all'esercizio di impresa ovvero interventi  di nuova  
costruzione di fabbricati o altri manufatti  necessari per lo sviluppo e la trasformazione  
di attività economiche già insediate, nell'area di pertinenza  delle stesse, in lotti contigui  
o circostanti,  ovvero  in  aree  collocate  in  prossimità  delle medesime  attività  possono  
essere  promossi  attraverso  lo svolgimento  di un  procedimento  unico, in  conformità  
con quanto  previsto  dall’art. 53 della L.R. 24/2017;

2. l'approvazione  del progetto  delle opere  attraverso  il procedimento  unico di cui sopra  
consente:

a) di acquisire  tutte  le autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, concerti,  
nulla  osta  e  assensi,  comunque  denominati,  necessari  per  la  realizzazione  
dell'opera  o intervento  secondo la legislazione vigente;

b)  di  approvare  la  localizzazione  delle  opere  e  interventi  (…) in  variante  agli  
strumenti  o alla pianificazione territoriale  vigente;

3. l’art. 53  della  L.R. 24  del  2017  e ss.mm. disciplina  infatti  il procedimento  speciale  di  
variazione  agli  strumenti  di  pianificazione  urbanistica  e  territoriale  attraverso  
l’azione  coordinata  delle  amministrazioni  coinvolte,  anche  con  la  partecipazione  di  
soggetti  privati, qualora  ciò sia finalizzato  alla realizzazione  di interventi  di rilevante  
interesse  pubblico  aventi  ad  oggetto  la  realizzazione,  l’ammodernamento  e  la  
ristrutturazione  di insediamenti  produttivi;

CONSIDERATO CHE 

1. la  Società  C.F.T. S.p.a., al  fine  di  concretizzare  il  proprio  progetto  di  sviluppo,  ha  
presentato  allo  Sportello  Unico  Attività  Produttive  e  Edilizia,  in  data  20.05.2019  
(acquisito  agli atti dell’A.C. con prot. gen. n. 101716  come successivamente  aggiornata  
ed integrata),  Richiesta di avvio del procedimento unico in variante agli strumenti  della  
pianificazione urbanistica comunale ai sensi dell’art. 53 della L.R.24/2001 ; 
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2. in medesima data, unitamente  alla succitata  Richiesta  di avvio di Procedimento  Unico, 
conformemente  alle  disposizioni  della  Legge  Regionale  prima  richiamata,  ha  
presentato:  

a) documentazione  inerente  la variante  urbanistica  al RUE al POC e alla ZAC: in tale  
elaborato  vengono  dettagliate  le modifiche da apportare  agli strumenti  comunali  
ed elencate  le tavole oggetto di variazione;

b) documentazione  inerente  la  Valutazione  Ambientale  Val.S.A.T. contenente  la  
valutazione  della sostenibilità  ambientale  e territoriale  degli strumenti  oggetto  di  
variazione, inserita  nella Relazione tecnica di variante  urbanistica;

c) progetto  inerente  la realizzazione  delle opere  di urbanizzazione  e dell’intervento  
edilizio/architettonico  da  realizzare,  acquisito  agli  atti  del  Settore  Sportello  
Attività Produttive  e Edilizia come istanza  di Permesso  di Costruire  n. 1306/2020  
e composto  dalla documentazione  richiesta  dalla normativa  edilizia vigente  come  
individuata  dalla modulistica edilizia unificata; 

ATTESO CHE  stante  la  complessità  dell’intervento  che  coinvolge  una  pluralità  di  
istituzioni ed Enti esterni  all’Amministrazione  procedente, al fine di consentire  un esame  
contestuale  e  preliminare  della  proposta  pervenuta  e  per  poter  pertanto  più  
compiutamente  perfezionarne  i contenuti  progettuali,  così  come  peraltro  richiesto  dal  
proponente,  si è ritenuto  opportuno  sottoporre  la proposta  presentata  alla  valutazione  
di una Conferenza  dei Servizi istruttoria;  

DATO ATTO CHE

➼ con nota  prot. n. 107123  del 28/05/2019  è stata  pertanto  convocata, da parte  del  
Dirigente  del  Settore  Sportello  Attività  Produttive  ed  Edilizia,  Conferenza  dei  
Servizi istruttoria  (ex art. 14 comma 1 della L. 241/90)  finalizzata  ad effettuare  un  
esame  contestuale  e  preliminare  dell’intervento  da  parte  dei  Servizi  interni  
all’A.C., nonché  delle  amministrazioni  pubbliche  coinvolte  e  competenti  nel  
procedimento  di che trattasi;

➼ in  data  02.10.2019  si  è  provveduto  a  pubblicare  sul  Bollettino  Ufficiale  della  
Regione  Emilia  Romagna  (BURERT) l’avviso  di  avvenuto  deposito  del  progetto  
relativo alla proposta  di Procedimento  Unico in variante  agli strumenti  urbanistici  
in  oggetto  (ex  comma  6  dell’art.  53  della  legge  regionale  24/2017)  contenente  
l’indicazione  dei  “piani” oggetto  di  variazione,  gli elaborati  progettuali  di  cui  al  
PdC 1306/2019,  e le modalità  di consultazione  dei medesimi mediante  accesso ad  
un link appositamente  istituito  dall’Amministrazione  Comunale, affinché chiunque  
potesse  prenderne  visione,  ottenere  le  informazioni  pertinenti  e  formulare  
eventuali osservazioni; 

➼ durante  il periodo  di pubblicazione  e deposito  di 60  gg. decorrente  dalla data  del  
02.10.2019,  con scadenza  il 02.12.2019,  non  è pervenuta  alcuna  osservazione  né  
sul  progetto  né  sugli  elaborati  di  variante  al  RUE ed  adeguamenti  al  POC e  alla  
ZAC, né  sulla  documentazione  ambientale  di  Val.S.A.T. e  che  di  tale  assenza  di 
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osservazioni/opposizioni  è  stata  successivamente  data  comunicazione  alla  
Provincia di Parma  con nota  Pg. 71136  in data  21/04/2021;

➼ con  atto  Pg 107402  del  09/07/2020,  stante  l’avvenuto  decorso  dei  termini  
procedimentali,  la  Dirigente  del  Settore  Sportello  Attività  Produttive  e  Edilizia,  
prendendo  atto  delle valutazioni  sostanzialmente  favorevoli espresse  dagli Enti e  
Servizi sulla  documentazione  di progetto  come  più  volte  aggiornata  ed  integrata  
dalla Società, tra  le quali in particolare  quelle espresse  da  ARPAE, AUSL ed IRETI, 
ha concluso con esito positivo la Conferenza  dei Servizi istruttoria;

➼ con tale atto  è stato  stabilito: 

- di  demandare  alla  successiva  fase  procedimentale  la  valutazione  della  
documentazione  progettuale  presentata  per  rispondere  ai rilievi posti dagli  
Enti e Servizi coinvolti nella fase procedimentale  di istruttoria  preliminare,  
affinché  ne  possano  valutare  il contenuto  ed  esprimere  il proprio  parere  
finale con il quale  venga attestato  l’avvenuto  recepimento/adeguamento  a  
quanto  precedentemente  rilevato/richiesto;

- di  demandare  alla  successiva  fase  procedimentale  l’analisi  dei  contenuti  
degli adeguamenti  progettuali  al fine  di valutare  se  gli stessi  determino  o  
meno la modifica di elementi  sostanziali, soprattutto  per  gli aspetti  inerenti  
i  contenuti  della  proposta  di  variante  urbanistica,  tali  da  comportare  la  
necessità  di procedere  ad un’ulteriore  fase di deposito  e pubblicazione; 

- che la determinazione  conclusiva della Conferenza  dei Servizi decisoria  da  
svolgere  ai  sensi  dell’art.  14  e  segg.,  di  cui  all’art.  53  comma  3  della  
richiamata  L.R 24/2017,  sia  subordinata  alla  preventiva  espressione,  da  
rendere  anche  in  termini  di  mera  conferma,  delle  autorizzazioni,  intese,  
concessioni,  licenze,  pareri,  concerti,  nulla  osta  e  assensi,  comunque  
denominati, necessari  per  la realizzazione  dell'opera  o intervento, da parte  
degli  Enti  e  Servizi  competenti,  nonché  al  preliminare  pronunciamento  
favorevole  da  parte  del Consiglio Comunale  in quanto  organo   competente  
all’espressione  della posizione dell’Ente sulla proposta  di variante  al RUE al  
POC e alla ZAC;

DATO ATTO ALTRESI’ CHE 

➼ in  data  31.03.2020  la Commissione  per  la Qualità  Architettonica  e  del  Paesaggio  
ha  espresso  parere  favorevole  con  condizioni  alle  quali  ottemperare  in  fase  
esecutiva  –  “realizzazione  di una  siepe di carpino continua  con distanza  congrua  
dal nuovo filare di alberi”;

➼ in  data  24.06.2019,  con  nota  di  cui  al  protocollo  123808,  la  competente  
Soprintendenza  per  i Beni Architettonici  e Paesaggistici della  Provincia  di Parma  
ha  evidenziato  che  le  opere  in  progetto  non  ricadono  in  aree  soggette  a  tutela  
paesaggistica e rappresentato  la necessità, dal momento  che l’intervento  si colloca  
in un’area  ricca di storia, di procedere  con l’esecuzione  di sondaggi preventivi, da  
concordarsi  con il Funzionario  Archeologo responsabile  del Comune  di Parma, in  
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tutti  i punti  dove  sono  previsti  scavi, anche  di  lieve  entità,  comprese  le opere  di  
urbanizzazione  e  che,  in  caso  di  ritrovamenti,  si  dovrà  procedere  con  scavo  
stratigrafico  che  potrà  prevedere  anche  lavori  di  ripulitura  a  mano  e  adeguata  
documentazione  grafica e fotografica;

PRESO ATTO PERTANTO CHE, sulla  base  delle risultanze  dell’istruttoria  tecnica svolta  
dalla  S.O. competente  e  dei  pareri  espressi  dagli  Enti  e  Servizi  nell’ambito  della  
Conferenza  dei  Servizi  istruttoria  conclusa  positivamente  in  data  09.07.2020,  la 
realizzazione del progetto  di ampliamento  dell’insediamento  industriale  C.F.T. S.p.a.:

➼ richiede  la preventiva  variazione  del  RUE, del  POC e della  ZAC vigenti, secondo  i  
contenuti  esplicitati  nella  proposta  di  variante  allegata  al presente  atto,  affinché  
ne possa  essere  accertata  la conformità  agli strumenti  urbanistici comunali, la cui  
sostenibilità  e  compatibilità  ambientale  è  già  stata  preliminarmente  e  
positivamente  valutata;

➼ è stata  valutata  positivamente  rispetto  alle norme  edilizie, di sicurezza, sanitarie  e  
di tutela  ambientale  e paesaggistica, fermo restando  che l’intervento  dovrà  essere  
attuato  nel  rispetto  delle  prescrizioni  esecutive  già preliminarmente  rese  nonché  
delle  intese,  nulla  osta,  concerti,  autorizzazioni  o  ulteriori  atti  di  assenso  
comunque  denominati  che  gli  Enti  e  Servizi  competenti  potranno  meglio  
formalizzare  nell’ambito  della  Determinazione  Conclusiva  della  Conferenza  dei  
Servizi Decisoria;

VALUTATO,  sulla  base  delle  risultanze  dell’istruttoria  tecnica  svolta  dalla  S.O. 
competente, che  gli adeguamenti  progettuali  presentati  in risposta  alle condizioni  poste  
dagli  Enti  e  Servizi durante  la preliminare  fase  della  Conferenza  dei  Servizi Istruttoria  
non  modificano  né  gli aspetti  caratterizzanti  del  progetto  né  i parametri  urbanistici  e i  
contenuti  sostanziali della proposta  di variante  agli strumenti  vigenti  pubblicata  in data  
2.10.2019, non determinando  pertanto  la necessità  di procedere  ad una  ulteriore  fase di  
deposito  e pubblicazione;

VALUTATO  d’altra  parte  che  è  stata  ravvisata  l’opportunità  di  sottoporre  la 
documentazione  progettuale  come  integrata  ad  una  formale  valutazione  da  parte  degli  
Enti  e  Servizi  competenti,  prima  di  procedere  all’avvio  della  fase  conclusiva  del  
procedimento  unico;

PRESO ATTO PERTANTO CHE 

• dapprima  con  nota  Pg. 90817  del  24/5 /2021  avente  ad  oggetto  “ricognizione  
pareri  di  competenza”, è  stata  trasmessa  agli  Enti  e  Servizi  la  documentazione  
progettuale  integrata  al  fine  di  consentire  loro  di  valutare  se  il  contenuto  
rispondeva  alle condizioni precedentemente  espresse;

• successivamente  è  stata  sottoposta  agli  Enti  e  Servizi  competenti  la  
documentazione  presentata  a  seguito  degli ulteriori  rilievi  formulati  dal  Settore  
Mobilità (nota  Pg. 108816  del 22.06.2021), dal Settore  Opere  di Urbanizzazione e  
Manutenzioni  unitamente  a  Parma  Infrastrutture  (nota  Pg.  P.I.  1201  del  
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31.05.2021  acquisita  con  Pg. 96724  del  03.06.2021),  e  da  ENAC per  gli aspetti  
attinenti  la  valutazione  di  potenziali  ostacoli  e  pericoli  alla  navigazione  (nota  
acquisita  con Pg. 94512  del 28.05.2021);

DATO ATTO CHE a  seguito  della  ricognizione  pareri  effettuata  la versione  aggiornata  
del  progetto  e degli elaborati  di  variante  sono  stati  valutati  favorevolmente  da  tutti  gli  
Enti e Servizi coinvolti nel procedimento  consentendo  di dare  avvio alla fase conclusiva  
del procedimento; 

DATO ATTO INOLTRE CHE 

- l’attuazione  dell’intervento  di ampliamento  dell’insediamento  produttivo  esistente,  
determinando  una  valorizzazione  dell’area  interessata  conseguente  alla  variante  
urbanistica,  ai  sensi  della  Delibera  di  Assemblea  Legislativa  della  regione  Emilia  
Romagna  del 20  dicembre  2018  n. 186  (in  seguito  denominata  DAL n. 186/2018)  e  
della Delibera  di Consiglio Comunale di recepimento  n. 69 del 30/09/2019,  artt.  4 – 
4.5 – 4.6, comporta  il riconoscimento  all’Amministrazione  Comunale  del  Contributo  
Straordinario (CS) inteso  come  maggior  valore  riferito  alla valorizzazione  fondiaria  
determinato  dalla variazione urbanistica;  

- in  conformità  alle  disposizioni  prima  richiamate  ed  in  coerenza  ai  chiarimenti  
formulati  dalla  Regione  Emilia  Romagna  nelle  proprie  note  del  05/05/2020  (Pg.  
338367)  23/07/2020  (Pg. 519196),  per  il caso  di  specie,  poiché  l’area  oggetto  di  
variazione  urbanistica  è  un’ “area  libera”  da  edificazione,  risulta  applicabile  il 
cosiddetto  “metodo semplificato o diretto” di cui al punto  4.6 della DAL 186/2018;

- la  valorizzazione  fondiaria  (plus-valenza)  che  consegue  alla  conclusione  del  
Procedimento  Unico è  risulta  pertanto  pari  alla  metà  della  differenza  fra  il valore  
post  (determinato  effettuando  una  media  dei  valori  di  compravendita  di  terreni  
aventi  medesime caratteristiche   ubicati in zone limitrofe)  pari  ad €  181.123,08 ed il 
valore  ante  (dedotto  dalle  tabelle  dei  Valori  Agricoli  Medi  – VAM, trattandosi  di  
suolo  agricolo)  pari  ad  €  43.560,00,  sulla  base  degli  esiti  delle  valutazioni  e  delle 
specifiche  effettuate  dal Gruppo  di  Lavoro  appositamente  costituito  con  atto  DG 
prot.  189349  del  6.11.2020,  ed  esplicitate  nei  verbali  della  I°  e  II° seduta  delle  
riunioni  agli  atti  del  Settore  con  Pg. 212999  del  31.12.2020  e  con  Pg. 89270  del  
20.5.2021 ;

- il  Contributo  Straordinario  connesso  all’attuazione  dell’ampliamento  dell’area  di  
pertinenza  della  società  C.F.T. S.p.a. da  corrispondere  all’Amministrazione  (oltre  al  
Contributo  di  Costruzione  relativo  all’intervento  indicativamente  quantificato  in  
Euro  13.433  e  alla  monetizzazione  delle  aree  per  dotazioni  di  urbanizzazione  
secondaria  pari  a Euro 29.040)  e che dovrà  essere  confermato  in sede  di Conferenza  
dei  Servizi  decisoria,  è  pari  a  Euro  68.781,54,  e  corrisponde  al  50%  del  Maggior  
Valore Generato  dalla Trasformazione  (MVGT);

DATO ATTO INFINE CHE
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- l’area  interessata  dall’ampliamento  produttivo  è compresa  nel  bacino  8a  di cui alla  
tavola  di  bacinizzazione  afferente  la  Cassa  di  Espansione  n. 2  del  Canale  Naviglio  
Navigabile;

- per  l’attuazione  del  comparto  è  stabilito  (ex art.  6.11  delle  NTA del  PSC vigente)  il 
concorso  pro quota  ai costi di realizzazione della Cassa di Espansione  n. 2 del Canale  
Naviglio  invaso  lato  Est  ed  opere  collegate  (oltre  ai  costi  afferenti  l’eventuale  
acquisizione  dell’area),  presidio  necessario  per  garantire  la  tutela  idraulica  della  
porzione di territorio  cui appartiene  l’area in oggetto;

- con delibera  di Giunta Comunale n. 65 del 08.03.2021  è stato  approvato  il quadro  di  
riparto  degli oneri  relativi  ai comparti  urbanistici  appartenenti  al bacino  imbrifero  
afferente  la  Cassa  di  Espansione  n.  2  del  Naviglio,  determinando  un  onere  
complessivo a carico del bacino 8a pari  a €  1.341.524,94;

- il  comparto  di  che  trattasi,  individuato  come  PCC 80,  configurandosi  come  una  
porzione  territoriale  appartenente  al  bacino  8a,  dovrà  concorrere,  sulla  base  dei 
criteri  di  eventuale  sub-ripartizione  definiti  dalla  deliberazione  sopra  richiamata,  
per  un  importo  pari  a €  41.276  calcolato  operando  la ripartizione  proporzionale, in  
ragione  della  superficie  territoriale  del  comparto  in  oggetto,  dell’importo  
complessivamente  stabilito  per  il  bacino  8a  corrispondente  all’intero  Sub  Ambito  
27S2;

- in  base  a  quanto  stabilito  con  l’atto  di  GC 65  del  8  marzo  2021  al  momento  della  
sottoscrizione  della  convenzione  attuativa  dovrà  essere  prestata  idonea  garanzia  
fidejussoria  corrispondente  all’importo  stabilito a carico del PCC 80;  

- nelle  more  della  realizzazione  della  Cassa  di  Espansione  n.  2  del  Naviglio,  il 
Consorzio  di  Bonifica  Parmense,  con  proprio  parere  prot.  5633  del  14/06/2021,  
acquisito  in  atti  con  Pg. 123327  del  16/07/2021,  ha  valutato  che  l’intervento  di  
trasformazione  urbanistica  possa  essere  attuato  previa  realizzazione  di  bacini  di  
laminazione  temporanea  interni  al  comparto  che  saranno  dismessi  (ovvero  
riutilizzati  per  esigenze  della società)  una  volta ultimata  l’opera  idraulica sul Canale  
Naviglio;

RILEVATO CHE ai  sensi  di  quanto  stabilito  dal  comma  6  lett.  e)  dell’art.  53  della  L.R. 
24/2017:

➼ con  nota  acquisita  al  Pg. 14488  del  03/05/2021,  si  è  provveduto  a  richiedere  
l’informazione  antimafia di cui all’art. 84, comma 3 del D.lgs. n. 159  del 2011  per  i 
soggetti  titolari  dell’intervento  di che trattasi;  

➼ l’eventuale  rilascio  di  una  informazione  antimafia  interdittiva  preclude  la  
conclusione  del  procedimento  unico,  ovvero  determina  la  decadenza  di  diritto  
della determinazione  conclusiva  che abilita  l’attuazione  dell’intervento  qualora  la  
stessa  sia assunta  nelle more  del rilascio della succitata  informazione antimafia;

ATTESO CHE si è ottemperato  alle  disposizioni  inerenti  la  “Trasparenza  dell’attività  di  
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pianificazione  e governo del territorio” di  cui all’art.  39  comma  2  del  D.Lgs. 33/2013  e  
ss.mm.ii.;

ATTESO INOLTRE CHE, ritenendo  confermati  i  contenuti  sostanziali  della  proposta  
progettuale  e di variante, depositata  al fine del decorso  delle osservazioni dal 2.10.2019  
al 2.12.2019, e sottoposta  all’esame preliminare  istruttorio  concluso con atto  Pg. 107402  
del  09.07.2020  e  successiva  valutazione  positiva  in  esito  a  atto  ricognitorio  del  
24/05/2021  Pg.90817, a seguito del pronunciamento  favorevole del Consiglio Comunale  
sulla presente  proposta  di deliberazione, condizione  alla quale  è subordinata  ex art.  53,  
comma  5, della  L.R. 24/2017  l’espressione  della  posizione  definitiva  degli  enti  titolari  
degli  strumenti  di  pianificazione,  verrà  convocata  Conferenza  dei  Servizi  Decisoria  ex  
articoli  14  e  segg. della  Legge  n.  241  del  1990  affinché  gli  Enti  e  Servizi  competenti  
possano  formalizzare,  anche  attraverso  un  mero  atto  di  conferma  delle  valutazioni  
precedentemente  espresse,  il  proprio  parere,  nulla  osta,  assenso  necessario  alla  
realizzazione  dell’intervento  in  variante  agli strumenti  comunali  vigenti  proposto  dalla  
Società C.F.T. S.p.a.;

VERIFICATO CHE

1. il progetto  di cui all’istanza  di Permesso  di Costruire  n. 1306/2019  - Procedimento  
Unico 2019.VIII.4/1  - in variante  agli strumenti  urbanistici comunali vigenti, agli atti  
del  Settore  Sportello  Attività Produttive  ed Edilizia  Sportello  e composto  da n. 28  
elaborati  (Allegato  1) , si  configura  come  un  intervento  funzionale  alle  esigenze  
aziendali  di  una  realtà  economica  già insediata  sul  territorio  e  può  pertanto  essere  
attuato  ai sensi di quanto  disciplinato  dall’art. 53 della L.R. 24/2017;  

2. l’intervento  proposto,  le  motivazioni  delle  scelte  aziendali  e  le  relative  modalità  
attuative,  sono  meglio  esplicitate  nella  Relazione  Tecnica  redatta  dal  progettista  
incaricato  (Allegato  2) , alla quale  pertanto  si rimanda  in quanto  allegata  al presente  
atto;

3. la Proposta  di variante  agli  elaborati  urbanistici  vigenti  (Allegato  3  – composto  
da  n.  7  elaborati)  redatta  dal  progettista  incaricato,  contiene  il  dettaglio  delle  
modifiche  da  apportare  agli  strumenti  comunali  vigenti  –  RUE, POC, ZAC e  PSC, 
prevedendo  in particolare:

A. l’inserimento  nel  RUE  di  una  specifica  Scheda  Tecnico  Normativa  di  
Permesso  di  Costruire  Convenzionato  (PCC n.  80)  atta  a  disciplinare  i  
parametri  e le condizioni  attuative  dell’area  di che  trattasi,  nell’ambito  della  
quale in particolare  viene previsto: 

a) che  le Funzioni  caratterizzanti  e  ammesse  sono  quelle  delle  “Zone di  
completamento  produttivo” - ZP3, prevedendo  un’altezza  massima  - H 
max  (per  i  soli  usi  Ucd, Uce, esercizi  e  strutture  commerciali  medio  
piccole non alimentari, Ud, Ug, Ui, Un, Uoa, Uob, Uod) pari  a 16,5 m; 

b) che  la  modalità  attuative  di  intervento  siano  quelle  dell’intervento  
edilizio  diretto  attraverso  PCC (ex  art.  1.2.4. del  RUE vigente)  per  il  
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quale  viene  stabilita  una  dotazione  minima  di standard  territoriali  da  
cedere  in  loco pari  a  484  mq  destinati  a  parcheggio  pubblico, nonché  
l’assoggettamento  a Contributo  Straordinario;

c) che  nell’ambito  dell’attuazione  degli  interventi  il  soggetto  attuatore  
dovrà  assumersi  l’obbligo del potenziamento  di Via Paradigna  secondo  
le  indicazioni  del  competente  Settore  Mobilità  nonché  di  concorrere  
alla  realizzazione  della  Cassa  di  Espansione  n.  2  sul  canale  Naviglio  
secondo  le più  puntuali  indicazioni  fornite  dal  competente  Consorzio  
di Bonifica Parmense; 

B. la conseguente  individuazione  nel POC, con apposita  simbologia nella Tavola  
1  –  Aree  di  trasformazione,  dell’intervento  assoggettato  a  Permesso  di  
Costruire  Convenzionato  di  tipo  produttivo  ai  sensi  di  quanto  disciplinato  
dall’art. 12 comma 18 delle NTA del POC; 

C. il conseguente  adeguamento  della  ZAC al fine di coordinarne  i contenuti  alle  
modifiche proposte;

D. la contestuale  correzione  di un  mero  refuso  nel PSC 2030  – Valsat, Rapporto  
Ambientale  –  stralcio  dell’Allegato  4.D “Verifica  di  conformità  ai  vincoli  e  
prescrizioni”;

La proposta  è corredata  dai seguenti  elaborati  costituenti:

- la  Valutazione  della  sostenibilità’  ambientale  e  territoriale  dell’intervento , 
inerente  la documentazione  ambientale  a supporto  sia della variante  urbanistica  sia  
del  Permesso  di  Costruire  e  contiene  la  valutazione  di  sostenibilità  ambientale  e  
territoriale  degli strumenti  oggetto  di variazione;  

- la Relazione  di previsione  impatto  acustico;

- la Relazione  di Verifica preventiva  dell’Interesse  archeologico;

- la Relazione  geologica-sismica;

4. lo  schema  di  convenzione  attuativa  (Allegato  4)  atto  a  disciplinare  termini, 
modalità  ed  obbligazioni  inerenti  la  realizzazione  dell’intervento,  nell’ambito  del  
quale si da atto  tra  l’altro  che a fronte  dell’avvenuto  inserimento  nella pianificazione  
attuativa  dell’area  di  che  trattasi,  l’attuazione  degli  interventi  previsti  dal  PCC 80  
possa  avvenire  senza  la  preliminare  dismissione  del  parcheggio  temporaneo  
autorizzato  con  deliberazione  di  Giunta  Comunale  n.  237  del  06/07/2016  come  
successivamente  prorogata  (atti  GC n.  219  del  26/06/2019  e  n.  239  del  
07/10/2020)  e conseguente  ripristino  dello stato  dei luoghi, essendone  venuti  meno  
i presupposti;  

VERIFICATO ALTRESI’ CHE in sede  di Determinazione  conclusiva della Conferenza  dei  
Servizi decisoria  dovrà  essere  formalizzata  la valutazione  di competenza  da  parte  della  
Provincia  di  Parma,  attraverso  l’atto  che  l’Ente  riterrà  all’uopo  necessario,  considerato  
che con parere  preliminare  si è riservata  di esprimere  in tale sede  ulteriori  osservazioni,  
ed il parere  motivato  sulla Valsat;  

11



CONSIDERATO CHE 

- l’art.  53  della  L.R. 24/2017  richiede  che  l’espressione  della  posizione  definitiva  
dell’Ente  titolare  degli  strumenti  urbanistici  di  cui  l’intervento  comporta  la  
variazione, nel caso di specie al RUE, al POC, alla ZAC e al PSC, (da formalizzare  in  
sede  di determinazione  conclusiva della Conferenza  dei Servizi decisoria  inerente  
il  Procedimento  Unico  in  variante  alla  pianificazione  comunale  vigente),  sia  
subordinata  alla preventiva  pronuncia  dell’organo consiliare, ovvero  sia soggetta,  
pena  decadenza,  a  ratifica  da  parte  del  medesimo  organo  entro  trenta  giorni  
dall’assunzione della determinazione  conclusiva della conferenza  dei servizi;  

- ai  sensi  dell’art.  42  comma  2  del  TUEL il  Consiglio  Comunale  è  l’organo  
competente  ad esprimere  la suddetta  posizione definitiva dell’Ente;

VISTI E RICHIAMATI  i  contenuti  della  proposta  di  variante,  nonché  gli  elaborati  
costitutivi  della  stessa,  aggiornati  ed  integrati  al fine di  recepire  quanto  espresso  dagli  
Enti  e  Servizi  nell’ambito  della  Conferenza  dei  Servizi  istruttoria  e  successivi  atti  di  
ricognizione  pareri,  oltre  che  i contenuti  della  proposta  progettuale  dell’intervento  di  
ampliamento  dell’attività  produttiva,  secondo  quanto  previsto  negli  Allegati  già  
richiamati;

RITENUTO  OPPORTUNO  esprimere  Pronunciamento  favorevole  propedeutico  
all’assunzione  della Determinazione  di conclusione  positiva della Conferenza  dei Servizi  
inerente  la  proposta  della  Società  C.F.T. S.p.a. finalizzata  a  consentire  l’attuazione  del 
progetto  di ampliamento  dell’insediamento  produttivo  in variante  al RUE, al POC e alla  
ZAC vigenti,  con  contestuale  correzione  di  un  mero  refuso  nel  PSC, riconoscendone  il 
rilevante  interesse  pubblico, in quanto:  

- risulta  coerente  con gli obiettivi dell’Amministrazione  Comunale che ha posto  tra  
le proprie  linee programmatiche  il sostegno  al sistema  produttivo  locale in grado  
di  rispondere  positivamente  all’utilità  collettiva  in  quanto  concorre  al  
rafforzamento  dell’occupazione  con  beneficio  diretto  sulla  crescita  della  Città  e  
sull’attrattività  del suo territorio; 

- risulta  conforme  alle  disposizioni  regionali  di  cui  all’art.  53  della  L.R. 24/2017,  
che  consente  di  ricorrere  a  procedure  speciali  per  facilitare  la  realizzazione  di  
progetti  anche  privati,  ed  in  particolare  quelli  attinenti  l’ampliamento  e  
l’ammodernamento  degli  insediamenti  produttivi,  in  ragione  della  sempre  più  
diffusa consapevolezza che lo sviluppo di attività  economiche costituisce di per  sé  
un  interesse  pubblico  in  senso  stretto  per  le  complessive  ricadute  positive  che  
comporta  per  le comunità  locali; 

- risulta  coerente  agli obiettivi strategici di sviluppo  del territorio  delineati  dal PSC 
2030  che  ha  individuato  l’area  in  oggetto  come  ambito  territoriale  vocato  alla  
trasformazione  per  nuovi insediamenti  produttivi;

- rappresenta  il  punto  di  equilibrio  tra  la  necessità  di  garantire  il  sostegno  e  la  
fattibilità alle esigenze di riorganizzazione  logistica dell’attività  dell’insediamento  
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produttivo  della  società  C.F.T. S.p.a.  e  quello  di  salvaguardare  un  ordinato  
sviluppo del territorio  salvaguardandone  le peculiarità  ambientali;

VISTI ALTRESI’

- l’art. 53 della L.R. 21 dicembre  2017, n. 24 e ss.mm. che disciplina la procedura  di  
variante  alla  pianificazione  territoriale  ed  urbanistica  attraverso  la  procedura  
speciale  ed  accelerata  del  Procedimento  Unico laddove  ciò  consenta  la 
realizzazione  di  iniziative  imprenditoriali  di  interesse  pubblico  quali  sono  gli 
interventi  di ampliamento  e sviluppo degli insediamenti  produttivi esistenti;

- il comma 10 della succitata  normativa laddove:

a) dispone  che  copia  integrale  della  determinazione  di  conclusione  della  
conferenza  dei  servizi  sia  pubblicata  sul  sito  web  dell’Amministrazione  
procedente  e  dell’autorità  competente  per  la  valutazione  ambientale  per  la  
libera  consultazione  del  pubblico,  nonché  prevede  che  apposito  avviso  sia  
pubblicato  sul BURERT della Regione cui deve  essere  inviata  copia completa  
dell’atto;

b) stabilisce  che  la  determinazione  motivata  di  conclusione  positiva  della  
conferenza  dei servizi produce  gli effetti  indicati  al comma 2 dello stesso  art.  
53  L.R. 24/2017  dalla  data  di  pubblicazione  sul  BURERT dell’avviso  a  
condizione  che  alla  medesima  data  essa  risulti  integralmente  pubblicata  sul  
sito  web  dell’amministrazione  procedente  ai  sensi  dell’art.  39  comma  3  del  
decreto  legislativo n. 33 del 2013;

- la L.R. 20/2000  (per  le parti  ancora  vigenti)  e  la successiva  L.R. 24/2017,  come  
s.m.i., inerente  la “Disciplina regionale sulla tutela  e l’uso del territorio”;

- il D.P.R. 380/2001  e s.m.i.;

- la L.R. 15/2013  e s.m.i. inerente  la “Semplificazione delle disciplina edilizia”; 

- lo Statuto  Comunale vigente;

STABILITO CHE, ai  sensi  di quanto  disposto  dal  comma  6 lett.  e)  dell’art.  53  della  L.R. 
24/2017,  la  determinazione  conclusiva  della  conferenza  dei  servizi  che  abilita  
l’attuazione  dell’intervento  decade  di diritto  qualora  sia  rilasciata  successivamente  alla  
medesima  un’informazione  antimafia  interdittiva  relativa  al  soggetto  titolare  dello  
stesso  intervento; 

VALUTATO ALTRESI’ opportuno  esplicitare  che  al progetto  e  agli elaborati  costitutivi  
dello  stesso  potranno  essere  apportate  le  eventuali  modifiche  e/o  integrazioni  e  
specificazioni  necessarie  ed  opportune  al  fine  di  adeguare  lo  stesso  alle  valutazioni  
conclusive  da  parte  degli  Enti  e  Servizi  coinvolti  e  competenti  nell’ambito  della  
determinazione  conclusiva  della  Conferenza  dei  Servizi decisoria  ritenute  funzionali  al  
perfezionamento  del  progetto,  senza  che  ciò  necessiti  di  ulteriore  deliberazione  
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assentiva  da  parte  dell’organo  consiliare,  purché  da  esse  non  derivi  la  modifica  dei  
contenuti  degli elaborati  di variante  al RUE, al POC, alla ZAC e al PSC;

RITENUTO INFINE OPPORTUNO con  il  presente  atto,  in  coerenza  al  principio  di  
efficacia ed efficienza dell’azione amministrativa, dare  mandato  al Settore  Pianificazione  
e Sviluppo  del  Territorio  di  recepire  la variazione  al RUE, al POC e alla  ZAC, nonché  la  
correzione  di mero  refuso  al PSC, conseguente  alla conclusione  del Procedimento  Unico 
di cui alla presente  deliberazione, nella strumentazione  urbanistica  comunale  oggetto  di  
variante  approvata  con atto  CC. 96  del 13.12.2021  in corso  di pubblicazione, attraverso  
determinazione  dirigenziale, al fine di raccordarne  e coordinarne  i contenuti;  

PRESO ATTO CHE alla presente  deliberazione  sono allegati informaticamente  i seguenti  
documenti:

1. Allegato  1 : Elaborati  grafici  dello  stato  legittimo,  di  progetto  e  comparativi  
costituenti  il Permesso  di Costruire  1306/ 2019;

2. Allegato  2 : Relazione Tecnica;

3. Allegato  3 : Proposta  di variante  agli elaborati  urbanistici  vigenti,  Valutazione  
della sostenibilità’  ambientale  e  territoriale  dell’intervento,  

Relazione di previsione  impatto  acustico, Relazione di Verifica preventiva  
dell’Interesse  archeologico e Relazione geologica-sismica;

4. Allegato  4 : Schema di convenzione  attuativa  regolante  i termini, le modalità, le 
obbligazioni e le relative garanzie inerenti  la realizzazione 

dell’intervento;

DATO ATTO CHE

- la presente  deliberazione  è stata  istruita  dalla Dott.ssa  Roberta  Tagliati, Responsabile  
della  S.O.  Sportello  Unico  Attività  Produttive  e  Edilizia,  Responsabile  del  
Procedimento; 

- il  presente  atto  deliberativo  comporta  riflessi  diretti  ed  indiretti  sulla  situazione  
economico-finanziaria  dell’Ente,  e  che  verranno  accertati  attraverso  successivi  ed  
appositi atti da parte  dei dirigenti  competenti,  derivanti:

➼ dal  Contributo  di  Costruzione  e  dalla  monetizzazione  delle  dotazioni  
secondarie  - indicativamente  quantificati  rispettivamente  in  Euro  13.433  
ed  Euro  29.040,  i cui  importi  definitivi  verranno  formalizzati  in  sede  di  
Conferenza  dei Servizi decisoria;

➼ dal  Contributo  Straordinario  quantificato  in Euro  68.781,54 , che  saranno  
versati  all’Amministrazione  Comunale  successivamente  all’avvenuta  
conclusione  del  Procedimento  Unico,  e  preliminarmente  al  ritiro  del  
relativo titolo edilizio;

➼ dal  contributo  inerente  la partecipazione  pro  quota  ai  costi  connessi  alla  
realizzazione  della  cassa  di  espansione  n.  2  sul  Canale  Naviglio, 
quantificati  in  Euro  41.276,  che  saranno  garantiti  da  idonee  polizze  
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fidejussorie  da  prestare  al  momento  della  sottoscrizione  della  
convenzione attuativa;

➼ dall’acquisizione  delle  aree  di  cessione,  nonché  costi  di  gestione  e  
manutenzioni  annui,  derivanti  dalla  loro  successiva  presa  in  carico  da  
parte  dell’A.C. o sua partecipata; 

- l’attuazione  dell’intervento, trattandosi  di Permesso  di Costruire  Convenzionato, sarà  
assoggettata  alla  previa  sottoscrizione  della  relativa  specifica  convenzione,  atta  a 
disciplinare  termini, modalità  e obbligazioni  attuative, nonché  gli oneri  e le garanzie  
connessi alla realizzazione  degli interventi  sia pubblici sia privati, secondo i contenuti  
esplicitati  nello  schema  allegato  5  al  presente  atto  e  che  potranno  essere  
ulteriormente  perfezionati  a  seguito  delle  valutazioni  espresse  dagli  Enti  e  Servizi  
nell’ambito  della  Conferenza  dei  Servizi  decisoria,  senza  tuttavia  determinare  la  
necessità  di ulteriori  passaggi deliberativi;

- il  presente  atto,  comprensivo  degli  allegati  informatici  richiamati  nelle  premesse,  
sono stati  esaminati  dalla 1^  Commissione Consiliare  Urbanistica ed Edilizia;

VISTO il decreto  del Sindaco di Parma  DSFP n. 47 del 16/09/2019,  di cui al protocollo n. 
173026,  come  confermato  con  decreto  DSFP n.  26  del  30.10.2020  che  conferisce, 
all’Arch.  Costanza  Barbieri,  l’incarico  di  dirigente  titolare  della  struttura  di  livello  
dirigenziale  denominata  “Settore  Sportello  Attività  Produttive  e  Edilizia”,  la  quale  
provvederà  ad assumere  gli atti e le determinazioni conseguenti  al presente  atto; 

ACQUISITI gli allegati  pareri  favorevoli in ordine  alla regolarità  tecnico-amministrativa  
e  contabile  dei  Responsabili  dei  Servizi competenti,  resi  ai  sensi  dell’art.  49, comma  1,  
del  TUEL n.  267/2000,  nonché  l’attestazione  di  copertura  finanziaria,  se  richiesta,  ai  
sensi  dell’art.  153  del  TUEL n.  267/2000  e  del  vigente  Regolamento  comunale  di  
contabilità;

ACQUISITO il  parere  di  conformità  di  cui  all’art.  70,  comma  1,  del  vigente  Statuto  
Comunale come in atti;

RAVVISATA  la  necessità  di  stabilire  che  la  presente  deliberazione  venga  resa  
immediatamente  eseguibile  ai  sensi  dell’art.  134,  comma  4,  del  T.U.  n.  267  del  
18.08.2000,  al  fine  di  poter  dare  avvio  nel  più  breve  tempo  possibile  alle  successive  
procedure  previste  dall’art.  53  della  L.R. 24  del  2017,  e  pertanto  consentire  la  celere  
attuazione  del progetto  di ampliamento  funzionale all’insediamento  produttivo esistente  
della società  C.F.T. S.p.a.;

DELIBERA

1. DI  DARE ATTO di  quanto  espresso  in  premessa,  richiamandolo  con  valore  
integrante  e sostanziale;  
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2. DI ESPLICITARE PRONUNCIAMENTO FAVOREVOLE propedeutico  all’assunzione  
della Determinazione  di conclusione positiva della Conferenza  dei Servizi inerente  la  
proposta  della  Società  C.F.T. S.p.a. finalizzata  a consentire  l’attuazione  del  progetto  
di ampliamento  dell’insediamento  produttivo  esistente  in variante  al RUE, al POC e  
alla  ZAC, nonché  la  correzione  di  mero  refuso  al  PSC,  nei  termini  e  contenuti  
esplicitati  in premessa  come desumibili dagli elaborati  allegati al presente  atto  come  
richiamati  in premessa,  riconoscendone  il rilevante  interesse  pubblico, in quanto:  

a) risulta  coerente  con gli obiettivi dell’Amministrazione  Comunale che ha posto  tra  
le sue  linee  programmatiche  il sostegno  al sistema  produttivo  locale  in grado  di  
rispondere  positivamente  all’utilità  collettiva  in  quanto  concorre  al  
rafforzamento  dell’occupazione  con  beneficio diretto  sulla  crescita  della  Città   e  
sull’attrattività  del suo territorio;

b) risulta  coerente  agli obiettivi strategici di sviluppo  del territorio  delineati  dal PSC 
2030  che  ha  individuato  l’area  in  oggetto  come  ambito  territoriale  vocato  alla  
trasformazione  per  nuovi insediamenti  produttivi;

c) rappresenta  il  punto  di  equilibrio  tra  la  necessità  di  garantire  il sostegno  e  la  
fattibilità  alle esigenze  di riorganizzazione  logistica dell’insediamento  produttivo  
della  Società  C.F.T. S.p.a.  e  quello  di  salvaguardare  un  ordinato  sviluppo  del  
territorio  salvaguardandone  le peculiarità  ambientali;

d) risulta  conforme  alle  disposizioni  regionali  di  cui  all’art.  53  della  L.R. 24/2017,  
che  consente  di  ricorrere  a  procedure  speciali  per  facilitare  la  realizzazione  di  
progetti  attinenti  l’ampliamento  e  l’ammodernamento  degli  insediamenti  
produttivi,  in  ragione  della  sempre  più  diffusa  consapevolezza  che  lo  sviluppo  
delle  attività  economiche  costituisce  di  per  sé  un  interesse  pubblico  in  senso  
stretto  per  le complessive ricadute  positive che comporta  per  le comunità  locali; 

3. DI ESPLICITARE ALTRESI’ che  al  progetto  e  agli elaborati  costitutivi  dello  stesso  
possano  essere  apportate  le  eventuali  modifiche  e/o  integrazioni  e  specificazioni  
ritenute  necessarie  ed  opportune  al  fine  di  adeguare  lo  stesso  alle  valutazioni  
conclusive  da  parte  degli  Enti  e  Servizi  coinvolti  e  competenti  nell’ambito  della  
determinazione  conclusiva della Conferenza  dei Servizi decisoria  ritenute  funzionali  
al  perfezionamento  del  progetto,  senza  che  ciò necessiti  di  ulteriore  deliberazione  
assentiva  da  parte  dell’organo  consiliare,  purché  da  esse  non  derivi  la modifica dei  
contenuti  degli elaborati  di  variante  al  RUE, al  POC, alla  ZAC e  contestualmente  al  
PSC;

4. DI AUTORIZZARE il  Dirigente  competente  alla  sottoscrizione  della  convenzione  
attuativa  il  cui  schema  è  allegato  al  presente  atto  deliberativo,  apportandovi  le  
eventuali  modifiche  di perfezionamento  che verranno  ritenute  opportune  a seguito  
delle  valutazioni  espresse  dagli  Enti  e  Servizi  nell’ambito  della  Conferenza  dei  
Servizi  decisoria  e  tese  ad  armonizzarne  i  contenuti  con  la  stesura  finale  del  
progetto, senza tuttavia determinare  la necessità  di ulteriori  passaggi deliberativi; 
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5. DI DARE ATTO CHE, ai  sensi  di  quanto  disposto  dal  comma  6  lett.  e)  dell’art.  53  
della  L.R. 24/2017,  la  determinazione  conclusiva  della  conferenza  dei  servizi  che  
abilita  l’attuazione  dell’intervento  decade  di  diritto  qualora  sia  rilasciata  
successivamente  alla  medesima  un’informazione  antimafia  interdittiva  relativa  al  
soggetto  titolare  dello stesso  intervento;  

6. DI DARE MANDATO al Settore  Pianificazione  e Sviluppo del Territorio, in coerenza  
al  principio  di  efficacia  ed  efficienza  dell’azione  amministrativa,  di  recepire  la 
variazione  al  RUE, al  POC e  alla  ZAC, nonché  la  correzione  di  mero  refuso  al  PSC, 
conseguente  alla  conclusione  del  Procedimento  Unico  di  cui  alla  presente  
deliberazione,  nella  strumentazione  urbanistica  comunale  oggetto  di  variante  
approvata  con  atto  CC. 96  del  13.12.2021  in  corso  di  pubblicazione,  attraverso  
determinazione  dirigenziale, al fine di raccordarne  e coordinarne  i contenuti;  

7. DI DARE ATTO ALTRESI’ CHE in  conformità  a  quanto  stabilito  dal  comma  10  
dell’art. 53 L.R. 24/2017:

➼ copia  integrale  della  determinazione  di  conclusione  della  conferenza  dei  
servizi decisoria  sia pubblicata  sul sito  web  dell’Amministrazione  procedente  
e  dell’autorità  competente  per  la  valutazione  ambientale  per  la  libera  
consultazione  del pubblico, e apposito  avviso sia pubblicato  sul BURERT della  
Regione cui deve essere  inviata  copia completa  dell’atto;

➼ la  determinazione  motivata  di  conclusione  positiva  della  conferenza  dei  
servizi produce gli effetti indicati al comma 2 dello stesso  art. 53 L.R. 24/2017  
dalla  data  di  pubblicazione  sul  BURERT dell’avviso  a  condizione  che  alla  
medesima  data  essa  risulti  integralmente  pubblicata  sul  sito  web  
dell’amministrazione  procedente  ai  sensi  dell’art.  39  comma  3  del  D.Lgs. 
33/2013  nonché;

8. DI DARE ATTO INFINE CHE

a) la  presente  deliberazione  è  stata  istruita  dalla  Dott.ssa  Roberta  Tagliati,  
Responsabile  della  S.O.  Sportello  Unico  Attività  Produttive  e  Edilizia, 
Responsabile  del  Procedimento,  la  quale  provvederà  all’istruttoria  o, 
eventualmente, all’adozione degli atti di gestione  successivi; 

b) il  presente  atto  deliberativo  comporta  riflessi  diretti  ed  indiretti  sulla  
situazione  economico-finanziaria  dell’Ente,  e  che  verranno  accertati  
attraverso  successivi  ed  appositi  atti  da  parte  dei  dirigenti  competenti,  
derivanti:

➼ dal  Contributo  di  Costruzione  e  dalla  monetizzazione  delle  dotazioni  
secondarie  - indicativamente  quantificati  rispettivamente  in  Euro  13.433  
ed  Euro  29.040,  i cui  importi  definitivi  verranno  formalizzati  in  sede  di  
Conferenza  dei Servizi decisoria;
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➼ dal  Contributo  Straordinario  quantificato  in Euro  68.781,54 , che  saranno  
versati  all’Amministrazione  Comunale  successivamente  all’avvenuta  
conclusione  del  Procedimento  Unico,  e  preliminarmente  al  ritiro  del  
relativo titolo edilizio;

➼ dal  contributo  inerente  la partecipazione  pro  quota  ai  costi  connessi  alla  
realizzazione  della  cassa  di  espansione  n.  2  sul  Canale  Naviglio, 
quantificati  in  Euro  41.276,  che  saranno  garantiti  da  idonee  polizze  
fidejussorie  da  prestare  al  momento  della  sottoscrizione  della  
convenzione attuativa;

➼ dall’acquisizione  delle  aree  di  cessione,  nonché  costi  di  gestione  e  
manutenzioni  annui,  derivanti  dalla  loro  successiva  presa  in  carico  da  
parte  dell’A.C o sua partecipata;

c) l’attuazione  dell’intervento,  trattandosi  di  Permesso  di  Costruire  
Convenzionato,  sarà  assoggettata  alla  previa  sottoscrizione  della  specifica  
convenzione  atta  a  disciplinare  termini,  modalità  e  obbligazioni  attuative,  
nonché  gli oneri  e  le garanzie  connessi  alla  realizzazione  degli interventi  sia 
pubblici sia privati;

d) la Dirigente  del Settore  Sportello Attività  Produttive  e Edilizia, Arch. Costanza  
Barbieri, provvederà  ad  adottare  gli atti  di gestione  attuativi conseguenti  alla  
presente  deliberazione, ivi compresa  l’eventuale  adozione  del provvedimento  
finale;

e) il  presente  atto,  comprensivo  degli  allegati  informatici  richiamati  nelle  
premesse,  sono  stati  esaminati  dalla  1^  Commissione  Consiliare  Urbanistica  
ed Edilizia;

DI DICHIARARE la presente  deliberazione  immediatamente  eseguibile  ai sensi  dell’art.  
134, comma  4, del  T.U. n. 267  del  18.08.2000,  al fine di poter  dare  avvio nel  più  breve  
tempo  possibile  alle  successive  procedure  previste  dall’art. 53  della  L.R. 24  del  2017, e  
pertanto  consentire  la  celere  attuazione  del  progetto  di  ampliamento  funzionale  
all’insediamento  produttivo esistente  della società  C.F.T. S.p.a.;
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Allegato alla proposta  di deliberazione  del Consiglio comunale

P.D. n. 2022-PD-73 del 11/01/2022

PARERI EX ART. 49,  1° comma, T.U. n. 267  del  18/8 /2000

Sulla proposta  n. 2022-PD-73 del 11/01/2022  di deliberazione  del Consiglio Comunale  
che reca ad oggetto:

Ampliamento  dell'insediamento  produttivo esistente  della società  C.F.T. S.p.a. Via 
Paradigna n. 94/A - Pronunciamento  favorevole al fine dell'assunzione  della  
determinazione  conclusiva della Conferenza  dei Servizi (ex art. 14 e segg. L.241/90)  
inerente  il Procedimento  Unico 2019.VIII.4/1  in variante  agli strumenti  urbanistici  
comunali vigenti di cui all'istanza  di Permesso  di Costruire  n. 1306/2019  - ex art. 53 L.R. 
21 dicembre  2017, n. 24 - I.E. 

Si esprime  parere  favorevole per  la regolarità  tecnico-amministrativa  della presente  
proposta  di deliberazione  ai sensi dell’art. 49, 1° comma, T.U. n. 267 del 18/8 /2000.

F.to digitalmente  dal Dirigente  di Settore-Servizio o suo delegato
                                                   (estremi  del firmatario  in calce alla pagina)

19



Firmato digitalmente da Costanza Barbieri
in data 20/01/2022 alle ore 11:57
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Firmato digitalmente da Paola Azzoni
in data 20/01/2022 alle ore 14:46



Allegato alla proposta  di deliberazione  del Consiglio Comunale

P.D. n. 2022-PD-73 del 11/01/2022

PARERI EX ART. 49,  1° comma T.U. n. 267  del  18/8 /2000

Sulla proposta  n. 2022-PD-73 del 11/01/2022  del Settore  SETTORE SPORTELLO ATTIVITA' 
PRODUTTIVE ED EDILIZIA di deliberazione  del Consiglio Comunale che reca ad oggetto:

Ampliamento  dell'insediamento  produttivo esistente  della società  C.F.T. S.p.a. Via Paradigna n. 
94/A - Pronunciamento  favorevole al fine dell'assunzione  della determinazione  conclusiva  
della Conferenza  dei Servizi (ex art. 14 e segg. L.241/90)  inerente  il Procedimento  Unico 
2019.VIII.4/1  in variante  agli strumenti  urbanistici comunali vigenti di cui all'istanza  di  
Permesso  di Costruire  n. 1306/2019  - ex art. 53 L.R. 21 dicembre  2017, n. 24 - I.E.

Il sottoscritto  Responsabile  del  Servizio Finanziario  esprime  parere  favorevole  in  ordine  alla  
regolarità  contabile.

F.to digitalmente  dal Responsabile del Servizio Finanziario
o suo delegato

(estremi  del firmatario  in calce alla pagina)






DELIBERAZIONE   N. CC-2022-4  DEL  14/02/2022  

Il presente  verbale viene letto, approvato, sottoscritto  digitalmente  e trasmesso  
per  la  pubblicazione  all’Albo  Pretorio  on  line  all’indirizzo  
www.comune.parma.it.

IL SEGRETARIO GENERALE
MESSINA

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
TASSI CARBONI
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